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I H LUSSEMBURGO. Dal 1° 
gennaio del 1993 sarà più diffi­
cile riciclare denaro prove-
piente da operazioni illecite 
nei paesi della Comunità euro­
pea. Ieri intatti 112 ministri del­
l'Economia e della Finanza, 

i tuiniU'a -Lussemburgo, hanno 
' approvato la direttiva sul «delit-
' lodi riciclaggio», cheobblighe-
ri banche e istituzioni finan­
ziarie a denunciare ogni caso 
sospetto alla magistratura del 
proprio paese. E dunque gli 
operatori avranno il dovere di 
identificare tutti i clienti che ef­
fettuino operazioni d'importo 
supcriore a 1S mila Ecu (22 
milioni e mezzo di lire). 

Il testo comunitario si richia­
ma espressamente alla con­
venzione di Vienna del dicem­
bre 1988 e alle raocomanda-

- rioni del Gruppo di azione fi­
nanziaria costituito a Parigi dal 

- G7 ne) giugno 1989,che-aveva 
stimato il giro d'affari di dena­
ro sporco negli Usa superiore 
ai cento miliardi di dollari. Si 
compie perù un passo in avan-

' li: '11 fenomeno del riciclaggio 
- si legge nella direttiva - non 
viene riferito soltanto alle infra­
zione legate al traffico di stupe­
facenti, ma anche a, tutte le al­
tre attività criminali, come il 
crimine organizzato e il terrori-
arno*. Le banche inoltre do­
vranno conservare per almeno 
S anni la documentazione re-

" laura a ogni operazione, an-
i che di clienti abituali, superio­

re a 15 mila Ecu. Si prevede in­
fine che ciascun governo stabi­
lisca nei propri ordinamenti 
penali le sanzioni relathie ai 
reato di riciclaggio, non'aven­
do la Cce competenza in ma-

carter il segreto bancario non 
potrà pio essere'Invocato In 
caso d'inchiesta. Un apposito 
comitato coordinerà l'applica­
zione della direttiva a livello 
europeo. 

Il Consiglio Ecofln nel po­
meriggio si è occupato dello 
stato di avanzamento del pro­
cesso di Unione economico 
monetaria (Ucm). Considera-
toche il clima degli ultimi mesi 
sottolinea una tendenza molto 

, più prudente da parte di lutti, 
va registrata la smentita tede­
sca di un'allineamento del go­
verno di Bonn alle posizioni in­
glesi (tesi sostenuta con fona 
ieri dalla stampa di Londra do­
po rincontro Ma)or-Kohl). Il 

... sottosegretario Kaitzler ha in­
fatti dichiarato: «per noi la ae-

- conda lase dell'Uem deve ini­
ziare il primo gennaio 24. co-

. me previsto. Noi non vogliamo 
rallentare nulla». Il premier bri­
tannico. John Major vorrebbe 

. invece che tutto foste pospo­
sto al gennaio'96. 

Anche il ministro del Tesoro 
• Guido Carli e intervenuto, riba­
dendo che per l'Italia va bene 
il 1994, nonostante il parere 
italiano non sia molto conside­
ralo attualmente, visto che Ro-

' ma rischia di venire economi-
camente retrocessa in serie B. 

- A questo proposito, Carli ha 
- -presentato al suoi colleghi il 

documento di programmazio­
ne economico finanziaria ita-

, liano (voluto dalla Cee nel 
quadro della politica di con­
trollo multilaterale delle eco­
nomie del 12). Il ministro ha 
tentato di sostenere che que» 

, sto piano (da lui stesso defini­
to un 'libro dei sogni») dovreb­
be permettere al governo di 
Roma di raggiungere quel gra­
do di convergenza economica 
richiesto per il passaggio an­
che dell'Italia alla seconda fa-

• se dell'Uem; e cioè riportare 
entro il 1994 il deficit comples­
sivo sotto il 6%, l'Inflazione al 
3,5% ed eliminare il disavanzo 
corrente nel settore pubblico. 
Carli ha chiesto che il docu­
mento italiano venga discusso 
il più presto possibile. 

Procedono infine faticosa­
mente i lavori per arrivare a un 
accordo sull'armonizzazione 
fiscale in vista del mercato uni­
co: Londra continua a fare 
ostruzione sull'iva (dove esiste 
già un accordo a l i ) , mentre 

• ieri a tarda sera aveva detto si 
all'intesa sulle accise. Ha pero 
sensibilmente ammorbidilo le 
proprie posizioni, per cui si 
pensa che entro giugno do­
vrebbe cedere anche sul primo 
punto. 

Pienamente riuscito lo sciopero 
di ieri degli agenti di borsa 
Consob e BankitaMa sotto accusa 
per i regolamenti delle Sim , 

Soddisfatti i rappresentanti della 
categoria. Lunedì tocca agli agenti? 
Fallito un tentativo di boicottaggio 
Piro: forse estremi di reato 

Tutto bloccato a Piazza Mari 
Nessun prezzo è stato rilevato ieri mattina in piaz­
za desìi Affari a causa dello sciopero degli agenti 
di cambio. La protesta della categoria, nonostan­
te qualche defezione, ha raggiunto l'obiettivo che 
si era prefissato. Sotto accusa Consob e Banca d'I­
talia, le quali nel lavoro di redazione dei regola­
menti delle Sim non terrebbero nel dovuto conto 
le rivendicazioni degli agenti. 

DARIO VKNIQONI 

Venti titoli quotati Ieri a Londra 

M MILANO. Carlo Pastorino, 
titolare di uno dei pio impor­
tanti studi di Milano, era con­
trario allo sciopero e ha cerca­
to di boicottarlo. Il su.3 obietti­
vo era il titolo Clr, il primo tra I 
grandi nomi del listine- ad esse­
re chiamato. Dopo che erano 
passate senza scambi le chia­
mate di titoli minori, giunti alla 
Clr Pastor.no si è fatto avanti e 
ha gridato: «Tremila!» indican­
do cosi di essere disposto a 
comprare a un prezzo decisa­
mente superiore a quello di ve­
nerdì (2.870). Se qualcuno 
avesse dichiarato di <ssere di­
sposto » venderò, chiudendo 
l'affare, sul listino di Borsa si 
sarebbe dovuto fissare quel 
prezza Poi, con le Fiat, le Ge­

nerali e con tutti gli altri titoli si 
sarebbe potuto rilare il gio­
chetto, facendo fallire lo scio­
pero. 

Un altro agente di cambio, 
Capelli, anch egli titolare di un 
grosso studio, aveva pronta pe­
ro la contromossa. Prima che 

' qualunque venditore si potes­
se fare avanti, ha alzato artifi­
ciosamente la posta: «Tremila 
e cinquecento)», ha gridato, 
spiazzando l'offerta di Pastori­
no. Di fronte a un'offerta simi-

' le, il responsabile del comitato 
ha rinviato II titolo Or «per ec­
cesso di rialzo». 

Superato quell'unico sco­
glio, la chiamata è filata via li­
scia. U responsabile snocciola­
va uno dopo l'altro 1 titoli del li-
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stino. In meno di 5 minuti le 
operazioni erano finite. Su In­
tervento del comitato i prezzi 
sono stati cosi dichiarati «non 
rilevati». 
• In pochi minuti il salone si è 
svuotato: gli operatori sono 
tornati nel rispettivi uffici, men­

tre i telefoni ronzavano a vuo­
to. «Il mio studio e aperto • ha 
detto polemicamente l'ex pre­
sidente delle Borse europee Et­
tore Fumagalli • Se qualcuno 
vuol comprare o vendere, pos­
siamo farlo su Londra». Una 
ooutefe più che una minaccia: 

quando a Milano non ci sono 
prezzi di riferimento anche sul 
mercato telematico di Londra 
si fanno ben pochi affari. 

In tarda serata sul circuito 
telematico si potevano regi­
strare i prezzi di una ventina di 
titoli, tutti rilevati su una mole 
di scambi assai esigua. Mode­
ste anche le fluttuazioni delle 
quotazioni. 

Un intervento del ministro 
Carli ha ricordato il dovere di 
rilevare i cambi, cosicché co­
me già successo in passato il 
mercato dei cambi si è svolto 
regolarmente in piazza degli 
Affari, con la partecipazione 
dei soli rappresentanti delle 
banche. 

Molto differenziati, come 
comprensibile, i commenti 
sulla giornata. Tra 1 più soddi­
sfatti quelli dei procuratori. I) 
loro rappresentante nazionale, 
Tito Trainis, si è compiaciuto 
che «dopo un secolo di carrie­
ra anche gli agenti si siano alfi­
ne assunti le'loro responsabili­
tà». Per parte loro i procuratori 

, decideranno in settimana se 
scioperare lunedi prossimo, su 
una piattaforma che si apre si­
gnificativamente con la riven­
dicazione della «sicurezza del 

" postodl lavoro». 

Il presidente della commiss-
sione finanze della Camera 
Franco Piro ha sostanzlalemte 
respinto la richiesta degli 
agenti di essere ascoltati in 
Parlamento. Rivolgetevi a Con­
sob e a Banca d'Italia, ha detto • 
In sostanza. E quindi ha critica­
to lo sciopero parlando di pos­
sibile interruzione di pubblico 
servizio: spetta alla Magistratu­
ra - ha aggiunto - verificare se 
sussistono glui estremi del rea­
to. 

La Consob tornerà ad occu­
parsi dei regolamenti oggi e 
domani a Milano. Un nuovo 
incontro con gli agenti, anche 
prima del 20, non è escluso. 
•Incontreremo le parti interes­
sate - ha detto ieri il governato­
re della Banca centrale -. Poi 
ognuno (ara il suo mestiere». 

Sulla Borsa è piovuto con si­
nistra puntualità, infine, l'an­
nuncio dell'accordo tra San 
Paolo di Torino e Fidis (grup­
po Fiat) per la costituzione di 
una Sim (Società di interme­
diazione mobiliare). Obiettivo 
della società, è stato annuncia­
to, e quello di coprire circa 11 
10% del mercato, intermedian­
do 10 - 1 Smila miliardi di lire 
l'anno. Per 1 piccoli agenti lo 
spazio si assottiglia inesorabil­
mente. 

«Siete ambigui» accusa 0 ministro. «Non è vero, vediamoci» risponde l'Abi 

Vi \u %!¥/ accordo o liquidazione 
Oggi le banche s'incontrano con Goria 
Goria minaccia le banche: «Nessun rinvio sul salva­
taggio della Federconsorzi». E lancia un ultimatum: 
o accettate il mio piano o si va alla liquidazione 
coatta. Il presidente dell'Ani prende allora carta e 
penna e scrìve a Goria: «Siamo disponibili a discute­
re». L'incontro si farà oggi. Compromesso in vista? 
Sempre oggi Goria ricevei! rapporto dei tre commis­
sari. Le controproposte della ConfcolUvatori. 

AlSSaANDfcOOAUANI 

tm ROMA. Ciro di vite per Fe-
derconaoral. Il mintero dell'A­
gricoltura Goria incontra oggi il 
presidente dell'Abl, l'arisocia-
zione dei banchieri. Pirro Ba­
rocci. Compromesso in vista? 
Ieri e slata una giornata calda. 
Goria ha preso al putto le ban­
che e da Ravenna, minaccio­
so, ha avvertilo che non è più 
possibile, alcun rinvio. I tempi 
stringono. Oggi riceverà anche 
U rapporto aggiornalo dei tre 
commissari Cigliano. Gambino 

e Locate!)!. «Sulla base della lo­
ro relazione-ha detto Gotta-
prenderò le decisioni necessa­
rie». Insomma, un ultimatum: o 
il pool di banche creditrici 
(circa 200) del decolto feudo 
agricolo De accetta il suo pia­
no di salvataggio, o si va alla li­
quidazione coatta. Uno sboc­
co, quest'ultimo, che Goria ha 
lasciato abbastanza chiara­
mente intendere. «Vedremo» 
ha detto riguardo all'ipotesi di 
liquidazione, aggiungendo 

che «ci sono dei vincoli e delle 
esigenze Oggettive che nessu­
no di noi pud superare». Le 
banche, dunque, si devono de­
cidere. «L'assurdo - ha poi ag­
giunto con durezza il ministro 
- è che sembra che invece di 
fare gli Interessi propri, ognu­
no cerchi di lare gH Interessi al­
trui». Frase.un pò obliqua, con 
la quale Golia Insiste su una 
sua tesi e cioè che il suo piano 
(una Federcosorzi bis, trasfor­
mata In spa, a cui gli stessi cre­
ditori dovrebbero partecipare) 
6 proposto nell'interesse dei 
creditori ignori del debitore. E 
le banche? Sono divise. La più 
ostile al piano Gena è la Bnl, Il 
cui credito nel confronti della 
Federconsonl 6 di 430 miliar­
di, un'esposizione che sale ad 
oltre l .000 miliardi come grup­
po (soprattutto per via della 
controllata Agritactoring). 
Non esiste comunque una 
mappa certa dei debiti contrat­
ti dalla Federconsorzi con le 

varie banche. Se ci foste sareb­
be possibile capire meglio chi 
si oppone e chi no al piano di 
Goria. Sicuramente tra le più 
incattivite ci sono le piccole 
casse di risparmio e le casse 
rurali, che che sono quelle più 
seriamente colpite dal crac del 
gigante agricolo Oc. L'Abi ha 
comunque cercato di gettare 
acqua sul fuoco. «Continuiamo 
ad essere disponibili ad un col­
loquio - ha scritto in una lette­
ra a Goria Piero Barocci - e ad 
una soluzione che riduca al 
minimo le perdite del sistema 
bancario». È la lettera qualche 
effetto lo ha raggiunto, visto 
che il ministro ha accettato di 
incontrare Barocci. I margini 
per una trattativa continuano 
comunque ad essere strettissi­
mi Goria. infatti, sempre ieri 
ha ribadito: «E chiaro che es­
sendo la crisi nata nel sistema 
dell'economia, il bilancio del­
lo Stato non può esservi chia­
mato a farvi fronte». Argomen­

to questo difficile da digerire, 
visto che la Federconsorzi e un 
feudo De, «controllato» dal mi­
nistero democristiano per ec­
cellenza, quello dell'Agricoltu­
ra e foraggiato da un sistema 
bancario talmente legato alla 
De, da andare a discutere del 
piano Goria direttamente a 
piazza del Gesù. Inviperite per 
questo pasticcio italiano e de­
mocristiano sono le banche 
estere, che vantano credili per 
oltre 500 miliardi. Il presidente 
dell'Albe (l'associazione ita­
liana delle banche estere) 
Guido Rosa ha detto ien di es­
sere schierato con l'Abi. E 
sempre l'Albe rivela che i diri­
genti Federconsorzi si presen­
tavano a chiedere prestiti defi­
nendosi un'agenzia statale, 
inoltre ien ia Conlcoltivatori, 
l'organizzazione agncola vici­
na al Pds e al Psi, ha proposto 
un rilancio della Federconsor­
zi che parta dal risanamento 
dei 73 consorzi agrari «allar-

Giovan ni Goria 

gando la loro base sociale e fa­
vorendo l'iscrizione di tutu gli 
agncolton finora esclusi e del­
le associazioni di prodotto». In­
somma, un'alternativa alla spa 
controllata dalle banche pro­
posta da Goria, nella quale la 
Confcoltivatori sarebbe dispo­
sta ad entrare solo nel collegio 
dei sindaci. Infine prosegue la 
crisi dei fornitori della Feder­
consorzi. L'Enichem di Ferrara 
(fertilizzanti) chiuderà per tre 
mesi. 

Beni d'impresa 
Un nuovo «buco» 
di 8750 miliardi? 
••ROM.». Nel conti pubblici 
c'è un buco «fantasma». Si trat­
ta di quasi novemila miliardi 
che il gevemo prevede di in­
cassare entro la fine del '93 
grazie alla tassazione agevola­
ta sulla rivalutazione dei beni 
di Impreca e sullo smobilizzo 
dei fondi accantonati in so­
spensione d'imposta, due 
provvedimenti collegati alla Fi­
nanziaria '91. Soldi che non 
entreranno mai, sostiene il 
Cer, l'istituto di ricerca diretto 
dall'ecoromista Luigi Spaven­
ta. 

Di fronte alla valutazione dei 
ministri economici, che stima 
l'Incasso a quota 17.750 miliar­
di nel triennio '9-93 il Cer 
prevede un introito di 9mlla 
miliardi (correggendo verso 
l'alto la cifra rispero all'ultima 
previsione). Il bu:o sarebbe 
dunque di 8.750 miliardi, cosi 
ripartiti: 4.850 miliardi nel '91, 
3.750 nel '92, e 150 nel '93. L'i­
stituto di ricerca prevede Inol­
tre un maggior success per il 
provvedimento sulla rivaluta­
zione dei beni, che potrebbe 
provocare una perdita di «soli» 

2.400 miliardi: molto peggio 
quello sullo smobilizzo dei 
fondi, che darebbe vita a un 
buco di 6.350 miliardi. 

La difficolta di realizzare il 
gettito previsto - sottolinea il 
Cer - deriva dalle caratteristi­
che del provvedimento che 
possono annullare la conve­
nienza e scoraggiare l'adesio­
ne da parte delle Imprese che 
non prevedono di ricorrere a 
processi di cessione o di tra­
sformazione nel prossimo fu­
turo. Sono limiti - osserva il 
centro di ricerche - « h e riflet­
tono le incertezze e le indeci­
sioni circa le (inaliti da perse­
guire, e si calano in un conte­
sto tributario che vede sia nel 
nostro paese il livello del pre­
lievo sulle imprese fortemente 
accresciuto negli ultimi tempi». 
Il Cer è d'accordo che il peso 
dell'imposta sulle società in 
Italia assume un valore inferio­
re alla media europea di circa 
un punto percentuale. Ma è 
anche vero - rimarca - c h e nel 
corso degli anni ottanta in Ita­
lia l'imposta sulle società ha 
quasi raddoppiato l'incidenza 
rispetto al valore aggiunto». 

Dalla Bri allarme per inflazione e crisi del risparmio mondiale 

Guerra al superdollaro sui mercati 
La Bundesbank è troppo alto 
Dollaro in corsa, ai massimi dal 1989 in Italia ( 1.314 
lire). L'intervento delle banche centrali sotto la 
spinta giapponese e tedesca non ottiene granché. Si 
riapre lo scontro sul valore della moneta americana 
e sui tassi di interesse: la Bundesbank non gradisce 
un dollaro troppo alto. Da Basilea allarme per la cri­
si del risparmio e l'inflazione. I sovietici alla riunione 
della Banca dei regolamenti intemazionali. 

• • ROMA. La giornata cam­
pale per le banche centrali 
esclusa quella americana è co­
minciata in Giappone dove il 
dollaro ha presto sfondato 
quota 141 yen e via via ha pre­
so piede in Europa. A Parigi il 
dollaro ha guadagnato sei 
franchi, a Francoforte ha rag­
giunto 1,7717 marchi nono­
stante l'intervento della Bun­
desbank che ha cominciato di 
concerto con le altre banche 
centrali a vendere dollari. An­
che la Banca d'Inghilterra ha 
mollato gli ormeggi e si è acco­

data alle cugine europee. In 
Italia il biglietto verde ha rag­
giunto quota 1.314,775 lire, 
una quota che non toccava dal 
dicembre 1989. A New York, il 
mercato ha presegli ito la corsa 
puntando sempre sul dollaro, 
interprete di una economia 
che viene giudicata ottimistica­
mente sul punto di effettuare il 
giro di boa dalla recessione 
verso una lenta ma chiara ri­
presa. Conta naturalmente il 
fatto che in Giappone non so­
no ancora chiare le icelte sui 
tassi, conta che la crisi del­

l'Una e le difficolta dell'unifi­
cazione tedesca (ieri la Ger­
mania ha dato il definitivo ad­
dio al suo surplus commercia­
le dopo dieci anni di bilancia 
in attivo) si riversino sulla valu­
tazione del marco. Ma è il ven­
to americano a segnare l'an­
damento di breve periodo del­
le contrattazioni nei mercati 
monetari. Sui mercati le ban­
che centrali misurano le loro 
tensioni. Anche il governatore 
della Bana d'Italia Ciampi ha 
fatto capire che non è cosi 
scontato che il coordinamento 
delle azioni sul dollaro «possa» 
avvenire «d'intesa con gli Stati 
Uniti». E l'intesa oggi non c'è, 
visto che la Bundesbank dice a 
chiare lettere di non gradire 
l'attuale livello del dollaro. Sul 
tavolo del vertice economico 
dei sette paesi industrializzati 
c'è da giurare che le politiche 
monetane ed economiche sa­
ranno al centro di forti discus­
sioni. Anzi, molto probabil­
mente si riuniranno da qual­
che parte nel mondo i sette mi­

nistri dell'economia e » gover­
natori delle banche centrali 
del G7 (Usa, Giappone, Ger­
mania, Francia, Gran Breta­
gna. Italia e Canada) per pre­
parare il terreno. 

La Banca dei regolamenti 
intemazionali che ha presen­
tato a Basilea il suo rapporto, 
d'altra parte, aveva scritto nero 
su bianco che il dollaro è sot­
tovalutato e che «i ripetuti ten­
tativi coordinati di frenare il 
suo rialzo si sono rivelati meno 
efficaci di quelli effettuati in 
precedenza per ridargli vigo­
re». La Bri ha lanciato l'allarme 
per la crisi mondiale del rispar­
mio: nei paesi del G7 in rap­
porto al prodotto lordo, il ri­
sparmio netto è calato al 10% 
negli ultimi dieci anni rispetto 
al 13,5% del decennio prece­
dente. 11 presidente Dennis ri­
tiene che si stiano «sottosti-
mando» i rischi dell'inflazione. 
Alla riunione della Bn era pre­
sente anche il governatore del­
la banca sovietica Gherashen-
ko. OA.PS. 

Fusione Ame-Amef: alla Fininvest 
le azioni di Leonardo Mondadori 

Berlusconi 
(col 61%) padrone 
assoluto a Segrate 
Leonardo Mondadori ha ceduto a Silvio Berlusconi 
una congrua parte delle sue azioni Arnef; quante 
bastano al patron di Canale 5 per controllare (in da 
subito il 51% della finanziaria. La notizia, smentita 
sdegnosamente nei mesi scorci, è stata confermata 
ieri, in occasione dell'annuncio del progetto di fu­
sione tra la stessa Amef e la Mondadori. La Fininvest 
avrà il 61% del capitale a Segrate. 

• i MILANO. Leonardo Mon­
dadori ha dunque d'seiso di 
utilizzare - almeno in parte, 
ufficialmente - il famoso 
«ombrello Inanziario» offer­
togli da Silvio Berlusconi or­
mai quasi due anni fa. Fonti 
Fininvest confermano infatti 
che il presidente della Mon­
dadori ha ceduto «una parte» 
delle sue azioni al patron di 
Canale 5, consentendogli co­
si di raggiungere fin d i subito 
il 51% del capitale della fi­
nanziaria che controlia la ca­
sa editrice di Segrate. 

Che le azioni intestate a 
Leonardo fossero in effetti 
giA di Berlusconi qualcuno lo 
aveva già insinuato da tem­
po, soprattutto all'indomani 
della scoperta che l'intero 
pacchetto era stato deposita­
to presso una fiduciaria. Per­
che affidare quelle iizioni a 
terzi se non a garanzia di un 
contratto già stipulato con la 
Fininvest? 

Nel pieno della battaglia 
con la tir, questa illazione è 
stata sdegnosamente sconfit­
ta. Adesso, a poche settima­
ne dall'intesa del Palace, arri­
va la conferma, sia pure par­
ziale. 

Berlusconi, che possedeva 
il 14% circa dell'Amei, ha rile­
vato l'intera quota della Cir, 
pari al 26,52%. Ora Leonardo 
gli ha ceduto quanto basta 
per raggiungere il 51%, e cioè 
almeno la meta del pacchet­
to intestato alla sua famiglia, 
originariamente pari al 
24,5%. Non è stato rivelato il 
prezzo della transazione, ma 
trattandosi di un'intesa nata 
nelle settimane più calde 
delio scontro tra Berlusconi e 
De Benedetti, c'è da immagi­
nare che per Leonardo si sia 
trattato di un autentico affa­
rone. 

La traniiazione non cam­
bia in effetti la sostanza dei 
rapporti di forza all'interno 
della casa editrice. Ieri i con­
sigli di amministrazione della 
finanziaria Amef e della 
Mondadori hanno approvato 
il progetto di fusione sulla 
base delle stime dell'ex retto­

re della Bocconi Luigi Guadi. 
L'operazione avverrà incor­
porando la casa editrice nel­
la finanziaria. Nascerà un'u­
nica società, che assumerà in 
un secondo tempo il nome di 
Arnoldo Mondadori Editore 
Spa. Il suo statuto sarà cam­
biato, dicono alla Fininvest, 
per adeguarlo a quello delle 
altre società del gruppo: sa­
ranno aboliti i criteri propor­
zionali nell'elezione del con­
siglio, saranno redistribuite le 
deleghe al vertice, sarà intro­
dotta la possibilità di nomi­
nare due vicepresidenti. 

Al momento della fusione, 
agli azionisti saranno offerte 
queste condizioni: 5 azioni 
ordinarie Amef contro 2 
Mondadori ordinarie; 7 ordi­
narie Amef ogni 4 privilegiate 
Mondadori; 5 risparmio 
Amef contro 2 risparmio 
Mondadori. Coloro che non 
accetteranno il concambio 
potranno esercitare il diritto 
di recesso. 

Al termine dell'operazione 
•che dovrà essere conferma­
ta dai soci delle due società 
nelle assemblee convocate 
per il 30 e 31 luglio - la Finin­
vest avrà una larga maggio­
ranza del capitale, posse­
dendo circa il 61% delle azio­
ni ordinane. Essendo previ­
sto il ritorno in Borsa del tito­
lo, bisognerà discutere a quel 
punto chi tra i principali azio­
nisti (la stesa Fininvest, i For­
me uton e i Mondadori) do­
vrà cedere delle azioni, o se 
bisognerà ricorrere a un au­
mento dicapitale. 

Nel campo dell'editoria, 
infine, resta da registrare la 
vendita delle attività editoria­
li ctell'lpsoa da parte della 
Isvim (Varasi e Cabassi) agli 
olandesi della Woltcrs Klu-
ver, giganti con 8.000 dipen­
derai :n 8 paesi e un fatturato 
annuo superiore ai 1350 mi­
liardi. Dei 650 dipendenti 
Ipsoa 420 passeranno alla 
nuova propnetà. Alla Isvim 
resterà l'attività di formazio­
ne e il software. Oltre ai 230 
miliardi incassati nell'occa­
sione. OD.V. 

Presutti presidente 
«Svolta» 
all'Assolombarda 
Wm MILANO. Si è insediato uf­
ficialmente Ieri, in occasione 
dell'assemblea generale, il 
nuovo presidente di Assolom-
barda Ennio Presutti. Presutti 
succede a Ottonno Beltrami. 
che ha esaurito, dopo sei anni 
il suo mancato. Ingegnere ses­
santenne, ornano d'origine, è 
a capo della struttura Ibm per 
l'Italia e il mediterraneo, oltre 
che vicepresidente della casa 
madre americana. 

È la prima volta che la più 
potente tra le associazioni ter­
ritoriali degli imprenditori ita­
liani viene guidata da un uomo 
che rappresenta le grandi mul­
tinazionali. Ciononostante pa­
re che la sua elezione, prean-
nunciata da gran tempo e pre­
ceduta da una lunga consulta­
zione, non abbia trovato mai 
significative opposizioni. A fa­
vore, sin dal pnmo momento, 
sarebbero stati alcuni grandi 
gruppi, pnmo fra tutti quello 
Fiat, che ormai nell'area mila­
nese è insediato in posizione 
determinante. Ma, a parte 

qualche tentativo di ostacolar­
lo da parte di aziende concor­
renti del settore, peraltro subi­
to rientrato, anche nei com­
parti maggiormente messi in 
ombra da questa scelta, la pic­
cola e media impresa per 
esempio, che in Assolombar-
da è largamente maggiontaria, 
non si è ntenuto di presentare 
candidature alternative. 

Segno, da una parte, del 
grande peso che gli industriali 
milanesi confenscono, in vista 
del '93. a una figura di sicuro 
nlievo e prestigio intemaziona­
le. Dall'altra, del relativo decli­
no delle grandi famiglie mila­
nesi e del loro distacco dalla 
«cosa pubblica». 

Presutti, nel discorso d'inve­
stitura, ha illustrato le sue op­
zioni strategiche, valorizzazio­
ne delle nsorse umane e delle 
nuove relazioni industriali, si­
gnificato «elico» dell'impresa, 
attenta all'ambiente, alla tra­
sparenza, agli invpstanenti so­
cialmente nlevanti. OSR.R. 

l'Unità 
Martedì 
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